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Nucleare ! 
Niente scorie 
svizzere 
sufleAIpi 

, M i ROMA. La Svizzera ha 
bloccato il progetto per la ma-

, xi-discarica di scorie nuclearia 
PIz Pian Grand, nelle Alpi, a 

. pochi chilometri dal nostro 
confine. Per ora gli Italiani, so-

; prattutto lombardi e plemonte-
' si, possono tirare un sospiro di 
sollievo. L'assicurazione è sta
ta data personalmente dal ca
po del.dipartimento elvetico 
per I trasporti e l'energia, Ogi al 
ministro italiano per l'Ambien
te Si tratta di un'assicurazione 
scritta che Ruffolo ha ricevuto 
ad Annecy, In Alta Savoia, do
ve si è svolta la riunione tripar
tita annuale dei ministri del
l'Ambiente d'Italia. Francia e 
Svizzera. Il governo federale ha 
deciso di sospendere ogni de
cisione in merito alla scelta del 
sito per il deposito di scorte a 
seguito dell'esito del referen
dum nucleare di qualche setti
mana fa. La sospensione non 
riguarda solo Piz Pian Grand, 
ma tutti e quattro I siti Ipotizzati 
nel territorio svizzero e com
porta un'interruzione dei lavori 
di indagine e sondaggio, per 
una durata fissata per ora a 
due anni. Rullalo, nel prende
re atto della -pausa si riflessio
ne», decisa dalle autorità elve
tiche, ha reiterato la speranza 
che questa sia il preludio di 
una decisione definitiva. Un 
primo incontro e un primo 
scambio di informazioni tra i 
due governi si era svolto «Ber
na nel febbraio scorso. 

Ad Annecy si è anche di
scusso della protezione am
bientale della zona del Monte 
Bianca Tutte e tre le delega
zioni hanno riconosciuto la 
necessità e l'opportunità di 
un'Iniziativa sulla salavaguar-
dia del «tetto d'Europa*. Inizia
tiva che dovrà essere realizzata 
secondo un* metodologia di 
consultazione • partecipazio
ne democratica delle collettM-
tt locali. ...- • 

Altra emergenza presa In 
«san* è lo «aio di inquina
mento delle acque del laghi 
comuni tra i due paesi. Ruffolo 
ha assicurato II consigliere fe
derale Cotti, capo del diparti
mento per l'Interno, compe
tente per l'ambiente, che il 

..J>rog^^..!*..d>I>Mrj»zlone.„del„ 
nostro settore e stato Inquadra
to come programma strategico 

"ne l POSno"TrSenfiate oTsaN*-' 
guardia ambientale approvato 
dal Parlamenta Ruflolo ha di
chiarato che nel quadro della 
commissione mista Itato-erve-
tlca per la protezione delle ac
que comuni, la pane eleveOca 
potrà chiedere ed ottenere pe
riodiche Informazioni sul pro
gresso delle opere stesse. 

La Corte costituzionale ha annullato «Quelle norme non salvaguardavano 
alcune norme della Regione Sicilia da ogni rischio di deviazione , 
che lasciavano in balia dei politici verso interessi di parte» 
i concorsi pubblici negli enti locali Le ripercussioni in tutta Italia 

Alta corte: «Stop alle clientele» 
La Corte costituzionale boccia la Regione Sicilia e 
dice basta all'acquisto del consenso politico in 
cambio di posti di lavoro nella pubblica ammini
strazione. E il messaggio suggerito dalla sentenza 
con cui sono state annullate alcune norme regionali 
che lasciavano in balia dei politici le commissioni 
d'esame per i concorsi pubblici. Pronunciamento 
che si ripercuoterà in tutta Italia. 

MARCOBRANDO 

• i ROMA. Basta con le clien
tele, basta con l'acquisto del 
consenso politico in cambio in 
cambio dell'agognato posto 
pubblico. La Corte costituzio
nale ha puntato il dito contro 
uno del più diffusi, e deleteri, ' 
vizi nazionali. Iniziativa tanto 
più rilevante se si considera 
che nel mirino dei giudici della 
Consulta c'è il ceto politico si
ciliano, tra i più •esposti» a 
questo triste fenomeno. La 
sentenza, depositala Ieri in 
cancelleria, di certo rovinerà II 
buon umore di molti «boss» di 
vari partiti, poco sensibili ai 
principi enunciati dalla Corte 
in tema di imparzialità della 
pubblica amministrazione e di 
rapporti tra potere politico e 
potere amministrativo. 

La Consulta, accogliendo 
una questione sollevata dalla 
sezione di Catania del Tribu
nale amministrativo regionale 
della Sicilia, ha dichiarato ille
gittime rispetto al dettato costi
tuzionale, e ha quindi annulla
lo, alcune norme regionali che 
riguardano la composizione 
delle commissioni di esame 
per i concorsi pubblici nei co
muni e nelle provìnce. Il moti
vo di questa scelta? Quelle nor
me sono ispirate ad un criterio-
prevalentemente politico, che 
ha favorito la nomina di com
missari in rappresentanza del
le maggioranze e delle mino
ranze dei consigli comunali e 
provinciali, emarginando la 
funzione del tecnici. E stato 
quindi violato l'articolo 97 del

la Costituzione, perche le di-, 
sposlzioni sotto accusa - leggi. 
della Regione Sicilia 125/1980 '• 
e 21/1988 -non prevedono 
•che la maggioranza dei mem
bri delle commissioni giudica
trici sia formata da esperti do
tati di specifiche competenten-
ze tecniche rispetto alle prove 
previste dal concorso». 

Peraltro l'articolo 97 stabili
sce che gli uffici pùbblici siano 
organizzati in modo da assicu
rare l'Imparzialità dell'ammini
strazione e, quindi, la scelta 
delle persone pio idonee all'e
sercizio della funzione pubbli
ca. Secondo la Consulta, le 
norme annullate non salava-
guardano «da ogni rischio di 
deviazione verso Interessi di 
pane o comunque diversi da 
quelli propri del, concorso, il 
cui obiettivo! non pud essere 
altro che la selezione dei can
didali migliori». Ancor più 
esplicito il Tar catenese, che. 
nel sollevare la questione di le
gittimità costituzionale, soslen-

, ne che le commissioni si vedo
no «esposte a subire non solo 
le direttive, più o meno palesi, 
dell'ente locale che ha bandito 
li concorso, ma anche quelle 
degli schieramenti politici dei 

cui interessi I commissari (lot
tizzati, ndr) sono portatori, 
con una compromissione del 
principio di imparzialità cui il 
loro operato si dovrebbe' Ispi-

' rare». Non si era dimostrato di 
questo parere il Presidente del- ' 
la.Regione Sicilia Rino Nicotosl 
(De), rappresentato e difeso 
dall'Avvocatura dello Stato, 
che aveva sostenuto davanti ai 
giudici costituzionali legitllml-

: là e trasparenza delle norme 
contestate. 

«La pronuncia - si legge in 
un, comunicato stampa della 

. Corte costituzionale - è riferita 
ai concorsi pubblici nei Comu-

1 ni e nelle Province della Sicilia. 
" ma I principi che enuncia pò-" 

Iranno riflettere I loro effetti in 
tutta la legislazione regionale 
relativa ai pubblici concorsi, 

. favorendo, in sede locale, una 
più corretta impostazione nei 

• rapporti tra politica e ammini- , 
, stroiione». In altre parole, one

stà e trasparenza su questo de
licato Ironie devono essere ga-
rantite in tutta Italia. 
. «La sentenza - commenta 
l'on. Enrico Gualandi (Pei), 
segretario nazionale della Le
ga delle autonomie locali - ha 
giustamente Indicato criteri in
novativi e corretti, che in parte 

si ritrovano nella nella legge 
142 del 1990 sul nuovo ordina
mento comunale e provincia
le: nei nuovi statuti - che si do
vranno elaborare e approvare :. 
entro un anno - occórrerà "det
tare nonne e criteri per la di
stinzione tra compiti degli am
ministratori eletti e dirigenza, 
stabilendo che I poteri di Indi
rizzo e controllo spettano agli -
organi elettivi mentre la gestio
ne amministrativa va attribuita 
ai dirigenti». «Il potenziamento 
e l'efficienza- della pubblica 
amministrazione, dei comuni 
allo Stato, - continua Gualandi 
- passa attraverso la qualifica-. 
zione della dirigenza e del per--
sonale. E d o non può realiz
zarsi con la lottizzazione parti
tica delle commissioni di con-
corso ma assicurando la loro ' 
qualificazione tecnica'e prò- ; 
fessionale». 

; In.ogni caso la sentenza del-
. la Consulta potrà avere grosse 
ripercussioni ih Sicilia, e In al- ' 
tre regioni «a rischio», dove la 
corruzione a livello politico 
provoca danni Ingentissimi. 
Afferma Mario Centorrino, pre
side della facoltà di Scienze 
politiche-a Messina e autore 
del recente librò L'economia 

. attiva nel Mezzogiorno (Li-
, guori ed.) : «Qui I normali mec

canismi del mercato del lavoro 
' sono alterati. Vi si dovrebbe 

accedere attraverso forme di 
selezione e informazioni omo
genee per tutti. Invece solo po
chi sanno quel che bisogna la
re per ottenere un determinalo 
posto. Inoltre, con la complici
tà di tutti, sono stati aboliti i 
meccanismi di selezione: co
sicché la maggior parte delle 
persone che accede al merca
to del lavoro non viene selezio
nata ma cooptata. Tutto sotto 
il rigido controllo del potere 
politico». Parere confortato 
dalle parole che il 27 giugno 
scorso sono state pronunciate 
a Palermo da Giuseppe Petto-
celll. vice procuratore generale 
della Corte del conti, in occa
sione del giudizio di parifica
zione del rendiconto generale 
della Regione siciliana: «Emer
ge un quadro di dominio totale 
e soffocante della politica sul
l'amministrazione, che costi
tuisce un intollerabile arbi
trio... Esiste un concentrato di 
malgoverno locale destinato 
pressoché esclusivamente ad 
essere utilizzato come mecca
nismo di formazione e di per
petuazione del consenso». 

S-;ti. 
Giorgio Fini avrebbe scritto lettere anonime contro un medico amico della figliapj j 

A giudizio per calunnia il «re» del tortellino 
Giorgio Fini, forse il più noto degli imprenditori del
la gastronomia made in Itaty, ien pomeriggio è stato 
rinviato a giudizio per il reato di calunnia. Sarebbe. 
l'autore di una lettera anonima in cui ha accusato 
un medico di ricevere tangenti per ammettere gli 
studenti ad una scuola di specializzazione. All'origi
ne della vicenda, una relazione del medico con la fi
glia dell'Imprenditore. . , ; , 

DALLA NOSTRA BEptotÓNE.;* "'' ' ' ' 
;."•;•. •„•:'"" ^ NICOCAPONITTO " !,-•,. Z~ '•• 
• I MODENA. La vicenda giu
diziaria, che In pieno clima va
canziero era rimbalzata da 
Modena su tulli i giornali na
zionali, ha preso le mosse da 
una lettera anonima. In quella 
missiva Benito Ventole, diret
tore della scuola di specializ
zazione in odontoiatria del Po

liclinico di Modena, veniva ac
cusato di ricevere denaro per 
accettare gli specializzali-
di:«Sono il padre di una ragaz
za • si leggeva fra l'altro • co
stretto a versare 40 milioni a 
Benito Vemole per far entrare 
mia figlia nella scuola di spe
cializzazione». La lettera, invia

ta a giudici, magistrati, 6 cara
binieri,, era scritta di pugno, e 
conteneva una lunga serie di 
dettaglate accuse contro Ver-
noie (che secondo l'anonimo 
avrebbe costretto le studentes
se a sottostare alle sue atten
zioni sessuali), ma anche con
tro il primario dell» clinica oto
rinolaringoiatrie* del Policlini
co, QiorgtoìGaletti, che: veniva" 
i n d i s i coiwMiautore. di .una 
serie di Illeciti fiscali. « che sì 
presenterà parte civile Insieme 
a Vemole nel processo che 
verrà celebrato l'8 ottobre del 
1991. i .:..,.•„„.' 

• Lo scritto anonimo, raggiun
se i destinatari II 18 marzo del 

. 1987. Proprio In quel giorni, si 
stava chiudendo., l'inchiesta 
della magistratura che portò 

Vemole ed altri sul banco degli ' 
imputati in quello che venne 
definito il processo del «denti
sti d'oro»: per entrare nella 

' scuola di specializzazione, se
condo la testimonianza resa In 
dibattimento da alcuni studen-

' ti, si sarebbero dovuti pagare 
fior di milioni a uomini di Udu-
eia del professor Vemole. Per 
questa stori* <H.UngenU,,U di-; 

. rettore della scuola' venne con
dannato in primo grado a 5 an-

. ni di reclusione: Ma la lettera 
anonima, finita agli atri del 
processo, venne riesumata:«E' 
tutto falso • affermò Vemole 
presentando la sua denùncia 

- al magistrato -e so chi ha scrii-
• to la lettera». Tre perizie calli-
1 grafiche di parte. Indicarono In 
• Giorgio Fini (che confessò 
' ogni responsabilità), l'autore 

dello scritto. La causa di tanto 
: odio? L'ha confessata lo'stesso 
Fini: una relazione, fra il pro
fessore e la figlia dell'Impren
ditore già sposata econ prole. 

SI tratta di un nato impossi-
• bile - questa la linea difensiva 
degli avvocati Odoardo Ascari 
e Franco Termanlni -perche la-
calunnia : colpisce l'amminl-

- strazionedeUag(ustiziacrie Irt>-'-
questo caso invece non ha su-'" 
biio nessun effetto dall'invio 
della lettera perche nessuna 
Indagine o procedimento sono 
stati avviati». Un'ipotesi che 

' evidentemente non ha convin- ' 
lo il giudice che fra l'altro ha ri- ' 
cevuto da Giorgio Fini la con
ferma indiretta- dell'lntenzto-

- nalità della calunnia: «E' vero • '• 
ha detto l'Imprenditore - a n 
ch'io tempo fa h o fatto entrare 

una mia conoscente alla scuo
la di spedalizzatone racco
mandandola a Vemole». «Ha 
dovuto pagare tangenti? «No», 
è stata la risposta. 

•Sorto soddisfatto - ha detto 
l'avvocato Massimo lasonni, 
che insieme ad Armando Mat
tioli e EMo Fusero ha tutelato 
Benito Vemole • perchè questo 
provvedimento afferma il ri
spetto del diritto». Soddisfatto 
anche Vemole. che però dice 
di, non ricavare motivo di gioia 
da questa vicenda:«L'ho de
nunciato perchè ha definito 
Annamaria (la figlia di Fini 
ndr.) ingenua e leggera, e que
sta dàlie mie parti è una grossa 
offesa. Sarebbe bastato che mi 
avesse chiesto scusa, ma non 
ha nemmeno mai provato a 
contattare I miei legali». 

Oggi la legge in aula 
«Si snatura la riforma»: 
sit-in davanti alla Camera 
degli agenti di custodia 
• • ROMA. Sono tornati a ma
nifestare davanti a Monteclto-.'. 
rio per la seconda volta in me-.. 
no di una settimana. Ieri, centi
naia di agenti di custodia, so
no scesi nuovamente in piazza , 
per chiedere una rapida ap
provazione della riforma del. 
corpodelle guardie carcerarie. 
SI tratta di un provvedimento . 
atteso da almeno 13 anni che ' 
Il trasforma in agenti di polizia 
penitenziaria, cioè In operatori 
civili delle carceri. «Non di una 
riforma qualunque deve trai- ' 
tarsi, ma di una legge che san
cisca libertà sindacali e diritto 
alla contrattazione» - sottoli
neano gli agenti. Oggi la Ca- ; 
mera riprenderà l'esame del 
provvedimento che, giovedì 
scorso, è stato votato nel suoi 
primi 16 articoli. Poi, prima 
dell'esame dell'articolo 17. 
quello sulle libertà sindacali, il 
rinvio ad oggi della discussio
ne, un rinvio che, secondo 
Giuliano Verreggia. segretario 
del Coger (il comitato di rap
presentanza degli agenti). «pa
re rispondere ad un disegno 
ben preciso, teso a ritardare il • 
più possibile l'approvazione ' 
della riforma e a limitare dra- ' 
sticamente la portata innovati-' " 
va della legge». Ed oggi le guar
die carcerarie ritorneranno a v 
presidiare piazza Montecito
rio, Lo faranno «fino a quando : 
la legge non sarà definitiva
mente approvata». I loro rap
presentanti e 1 dirigenti sinda
cali di Cgil. Osi. UH. accusano . 
il governo di volere fare arre

trare le conquiste ottenute nel 
; disegno di legge. «Non si spie
ga diversamente la presentan-
zlone direttamente in aula di 
emendamenti che stravolgono 
il testo approvato in commis
sione e le continue difficoltà 
prospettate di natura finanzia
ria». Il disegno di legge varato 

. nel luglio scorso dalla commis-
' sione Giustizia della Camera, 
con il consenso di tutti I gruppi 
politici, soddisfaceva Coger ed 
Organizzazioni sindacali, so-

< prattutto per quel che riguarda 
alcuni punti qualificanti: smili
tarizzazione del corpo, libertà 
sindacali, spazio autonomo 
contrattuale, collegamento dei 
trattamenti economici della 
polizia penitenziaria a quelli 
previsti dalla legge che regola 
quelli della polizia di Slato. 
•Sono i punti centrali della leg
ge ma vengono di fatto disatte
si dagli emendamenti» - dice 
Enrico Corti, responsabile del 
dipartimento problemi dello 
Stato della Cgil. L'articolo 17, 
che dovrà essere discusso og
gi, rappresenta per i sindacali
sti il nodo centrale della rifor
ma e stabilisce il riconosci
mento delle libertà stridaceli 
reintroducendo a livello de
centrato spazi di contrattazio
ne simili a quelli de! pubblico 

' impiego. Ma se non si otterran
no risultati soddisfacenti gli 

' agenti sono pronti ad intra-
1 prendere forme di lotta ancora 
. più dure di quelle sviluppate in 
queste settimane: tra queste 
anche l'autoconsegna e lo 
sciopero bianco. > ... 

Non vorresti mai scendere. 
' Non c'è niente da fare: non vo

gliono più scendere. Sportivi e se
dentari, perché 1* nuove Polo sono 
ancora più comode e scattanti. 

Innovativi e conservatori, per

ché la loro nuova linea, intera
mente ridisegnata, è ancora più 
accattivante. 

Docenti e discenti, perché dalla 
"Polo S", modello ultimo nato e 

ultimo grido, c'è solo da imparare. 
Concreti e filosofi, perché il 

nuovo motore da 1.050 ce, grazie 
anche al sistema "rriono-motronic" 
e al catalizzatore a tre vie con 

sonda lambda, abbassa ancora di 
più i consumi e i livelli di impat
to ambientale. 

Cibernetici e piloti, per l'intel
ligente ergonomia degli interni. 

Architetti e granatieri, per l'uso 
ancora più saggio degli spazi 
nell'abitacolo. Pittori e avanguar
disti, per gli inediti colori di car
rozzeria e rivestimenti. 

Sposi in luna di miele (auguri) 
e traslocatori, per la grande capa
cità del bagagliaio. 

Nonni e nipoti, perché si par
cheggiano come un giocattolo. In-
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